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IL CASO 

Aumentano ancora i 
casi di morbillo nel 
Savonese: ora ci so-
no  otto  pazienti  

contagiati, di cui due ricove-
rati in ospedale, nel reparto 
di Malattie Infettive di Al-
benga. 

Una situazione che preoc-
cupa l’Asl, tanto che ieri l’a-
zienda sanitaria ha lanciato 
un appello alla vaccinazio-
ne, in modo da sensibilizza-
re le persone che sono po-
tenzialmente a rischio a pro-
teggersi.

Gli ultimi due contagi so-
no stati accertati ieri, dopo 
che sei situazioni erano già 
state evidenziate tra vener-
dì e lunedì in giovani adulti 
(ossia persone tra i 30 e i 50 
anni), residenti nel levante 
della provincia, ma che non 
avevano avuto contatti tra 
loro. 

«Visto l’aumento dei con-
tagi, Asl e Alisa desiderano 
ribadire l'importanza della 
vaccinazione  come  stru-
mento essenziale di preven-

zione», è dunque l’appello 
arrivato ieri insieme a un ag-
giornamento medico.

«Il morbillo è una malat-
tia spesso percepita come 
un'infezione infantile,  ma 
che può colpire persone di 
tutte le età e negli adulti 
può provocare complican-
ze anche gravi. Degli otto ca-
si fin qui identificati sul ter-
ritorio savonese, due hanno 
necessitato del ricovero in 
ospedale», ha chiarito anco-
ra l’azienda. 

Le altre persone contagia-
te sono in isolamento domi-
ciliare, ma per precauzione 
il servizio di Igiene e Sanità 
pubblica ha avviato anche 
lo studio epidemiologico e 
la sorveglianza dei famiglia-
ri e dei contatti stretti dei 
contagiati, in modo da limi-
tare la diffusione del virus.

L’allarme è recente, ma, 
dopo un periodo in cui del 
morbillo non si sentiva qua-
si più parlare (tra i bambini 
la vaccinazione è obbligato-
ria, ma non è sempre stato 
così) questo è già il secondo 
anno caratterizzato da un’e-
levata circolazione del vi-

rus e di contagi tra gli adul-
ti. E il sistema sanitario si è 
messo in moto, raccoman-
dando la vaccinazione a tut-
ti i soggetti che non hanno 
fatto la malattia o non lo ri-
cordano, che non sono vac-
cinati o hanno fatto un’uni-
ca dose.

«Il focolaio di Savona di-
mostra  come il  morbillo  
sia una malattia riemergen-
te - ha già spiegato l’infetti-
vologi  genovese,  Matteo  
Bassetti  -  Ci  sono ampie 
sacche della popolazione 
che  non  sono  vaccinate.  
Dobbiamo tornare a parlar-
ne, perché si rischia che 
questa malattia torni ad es-
sere un grande problema. 
Il  morbillo in età adulta 
può portare un 25% di com-
plicanze polmonari e neu-
rologiche, ma la malattia è 
evitabile al 100% con l’im-
munizzazione». 

In provincia la vaccina-
zione è offerta gratuitamen-
te a Savona, nell’ambulato-
rio di via Collodi da lunedì a 
giovedì  8.30-12.30  e  
13.30-16.30,  venerdì  
8.30-12.30, si può telefona-

re allo 019-8405901 da lu-
nedì a giovedì 8.30-12.30. 

Ad Albenga  l’accesso  è  
all’ospedale dal lunedì al ve-
nerdì 8.30-12.30, dal lune-
dì  al  mercoledì  anche  
13.30-16.30. Per appunta-
menti 0182-546 252 merco-
ledì e venerdì dalle 9 alle 
12. 

A Loano è aperto l’ambu-
latorio di via Stella il marte-
dì e il mercoledì 8.30-12.30 
e 13.30-16.30. Per appunta-
menti 019-8405842/5824 
il martedì e giovedì 10-12. 

A Carcare c’è la sede di 
via del Collegio lunedì e gio-
vedì  8.30-12.30,  
13.30-16.30,  venerdì  
8.30-12.30.  Per  appunta-
menti: 019-8405901 da lu-
nedì a giovedì 8.30-12.30.
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Luisa Barberis / FINALE LIGURE 

È stato investito da un tre-
no mentre camminava sui bi-
nari vicino alla stazione di Fi-
nale e da quell’impatto tre-
mendo ne è uscito miracolo-
samente vivo. Tuttavia le sue 
condizioni di salute restano 
molto critiche. 

L’uomo, 35 anni, di origi-
ne straniera e senza fissa di-
mora, lotta per la vita e resta 
ricoverato nel reparto di Ria-
nimazione  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra, dove 
è arrivato l’altra sera in codi-
ce rosso e con numerose frat-
ture e ferite su tutto il corpo. 

La prognosi è riservata e i 
medici non si sbilanciano sul 
decorso della malattia, deci-
sive saranno le prossime ore. 
L’incidente si è verificato lu-
nedì sera: erano le 19,45, 
quando l’uomo è stato travol-
to  dall’Intercity  Ventimi-
glia-Milano all’altezza della 
stazione di Finale Ligure da 
un convoglio che viaggiava 
in direzione Genova. 

Stava  camminando  in  
mezzo ai binari e, almeno se-
condo una prima ricostruzio-
ne, non si sarebbe spostato 
neppure sentendo il treno in 
arrivo. Al momento non è an-
cora chiaro se l’uomo stesse 
cercando di togliersi la vita 
con un gesto estremo o se sia 

finito sui binari perché in sta-
to confusionale. 

Di sicuro l’impatto è stato 
violentissimo: il trentenne è 
stato investito  dal  treno e 
sbalzato via, ha riportato nu-
merosi traumi e fatture, ma 
nessuna lesione agli organi 
interni. Tanto che l’equipe 
dell’automedica Sierra 4 e il 
118 prima, quindi i medici 
dell’ospedale Santa Corona 
poi, sono riusciti a stabilizzar-
lo e portarlo nel reparto di 

Rianimazione. 
Sul posto per le indagini so-

no intervenuti i vigili del fuo-
co di Finale e i carabinieri. Le 
indagini per ricostruire quel-
lo che realmente è accaduto 
sono state affidate alla poli-
zia ferroviaria, che ieri ha 
acquisito le immagini della 
videosorveglianza della sta-
zione di Finale. L’auspicio è 
che gli occhi elettronici ab-
biano ripreso il girovagare 
senza  meta  del  trentacin-

quenne, svelando qualche in-
dizio per ricostruire gli ulti-
mi momenti drammatici pri-
ma dell’investimento. L’inci-
dente ha avuto anche riper-
cussioni sul traffico ferrovia-
rio: la circolazione è stata ral-
lentata per circa un’ora (un 
treno per Ventimiglia non è 
partito  e  quattro  convogli  
hanno  accumulato  ritardi  
tra i 15 e 21 minuti), finchè 
la situazione è tornata alla 
normalità. —

La vittima è un 35enne straniero e senza fissa dimora. Tra le ipotesi c’è il tentato suicidio

Investito dal treno a Finale
Gravissimo al Santa Corona

Due persone sono ricoverate in ospedale, sei in isolamento a casa

Morbillo, cresce l’allarme 
Salgono a 8 i casi accertati
Appello Asl: «Vaccinatevi»

Pietra Ligure. le telecamere al vaglio dei carabinieri 

Sfondano la porta
e rubano i vestiti
nel cuore della notte

Sopra l’ospedale Santa Maria 
di Misericordia di Albenga
Sotto l’ Asl di via Collodi a Savona

PIETRA LIGURE

Hanno sfondato la porta d’in-
gresso dopo aver tentato di 
passare dal retro. Una volta 
all’interno hanno saccheg-
giato il negozio di abbiglia-
mento  sportivo  portando  
via più merce possibile, so-
prattutto  capi  d’abbiglia-
mento e vestiti. Il raid dei la-
dri è avvenuto la scorsa not-
te a Pietra Ligure. 

Ad essere colpito il nego-
zio Essegi Sport, dove i ladri 
(forse più di uno stando alle 
prime ricostruzioni dei cara-
binieri) hanno agito aiutati 
dal buio, intorno a mezzanot-
te, forse usando un piccone. 
In base alle ricostruzioni dei 
militari ci sarebbe stato an-
che un primo tentativo di 
scardinare, da parte dei la-
dri, un ingresso secondario, 
ma senza riuscirci. Poi la de-
cisione di sfondare la porta 
d’ingresso. Un raid scoperto 
all’indomani da alcuni pas-

santi e al momento dell’arri-
vo dei titolari del negozio ar-
rivati per l’apertura. 

La refurtiva, così come i 
danni all’attività, sono anco-
ra da quantificare con esat-
tezza. Visto il numero im-
precisato di vestiti portati 
via. I malviventi si sarebbe-
ro addirittura cambiati, in-
dossando gli abiti rubati e 
abbandonando i propri in-
dumenti in parte sul pavi-
mento dell’attività, mentre 
altri sono stati ritrovati su 
una spiaggia vicina.

Ora al vaglio dei carabinie-
ri ci sono le immagini della 
videosorveglianza della zo-
na, partire da via Matteotti 
dove si trova il negozio. I 
malviventi si sono poi dile-
guati, lasciando dietro di sé 
danni significativi alla strut-
tura. L’allarme è però scatta-
to solo nella mattinata, quan-
do i primi passanti si sono ac-
corti dell'accaduto. —

AL. PAR.

Il negozio di Essegi sport a Pietra in via Matteotti

La stazione di Finale: l’incidente si è 
verificato sui binari, a poca distanza dalla 
banchina di attesa per i passeggeri
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